

Al COMANDO del

                     REGGIMENTO STATACAS
OGGETTO: lavoro agile (Smart-Working).
^^^^^^^^^^^^^^^

Io sottoscritto C.le Magg. Sc. Cicillo CACACE nata a Napoli (NA)il 17 agosto 1984 ed effettiva al STATACAS con sede in  Solbiate Olona (VA), consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni o mendaci         dichiarazioni, sotto la sua responsabilità (Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 – esente da bollo ai sensi dell’Art. 37 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445).
	VISTA
	La Legge 7 agosto 1990, n.241, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

	VISTO
	Il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, recante “Testo Unico in materia di documentazione amministrativa”;

	VISTO
	Il Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, concernente “Codice in materia protezione dei dati personali” e successive modifiche/integrazioni;

	VISTA
	La legge 10 dicembre 2012, n.219, recante           disposizioni in materia di riconoscimento dei figli naturali, in particolare l’art.2 che delega il         Governo ad adottare uno o più decreti legislativi di modifica delle disposizioni vigenti in materia di filiazione; 

	VISTO
	Il D.lgs 28 dicembre 2013, n.154, in particolare gli artt. 3, 4 e 6. Il soggetto titolare della            responsabilità genitoriale (i genitori stessi         ovvero il tutore, in loro assenza) non può           scegliere se esercitare o meno i poteri                 attribuitigli dalla legge nell’interesse del minore né vi può rinunciare;

	VISTO
	Il Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n.66, concernente “Codice dell’Ordinamento Militare” e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, gli articoli 1493 e 1495, in materia di tutela della maternità e paternità, nonché l’articolo 2186 delle disposizioni transitorie;

	VISTO
	Il Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n.66, concernente “Codice dell’Ordinamento Militare” e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, gli articoli 1496, in materia di diritto alla salute e alla sicurezza sui luoghi di lavoro;

	VISTO
	Il Decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n.1199, recante norme sulla semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi; 

	VISTO
	il DPCM 1 marzo 2020 all’art.2 lett. e) la sospensione, sino all’8 marzo 2020, dei servizi educativi dell’infanzia di cui all’art.2 del D.lgs 13 aprile 2017 n.65 e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e universitarie per anziani, ad esclusione dei medici in formazione specialistiche e dei corsi di formazione specifica in medicina generale, nonché dell’attività dei tirocinanti delle prestazioni sanitarie, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza. I predetti servizi sono sospesi fino al 08 marzo 2020;

	VISTO
	il DPCM 8 marzo 2020 all’art.1 lett. h)
sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i corsi professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza ad esclusione dei corsi per i medici in formazione specialistica e dei corsi di formazione specifica in medicina generale, nonché delle attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni degli organi collegiali in presenza. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli an1bienti e gli adempimenti amministrativi e contabili concernenti i servizi educativi per l'infanzia richiamati, non facenti parte di circoli didattici o istituti comprensivi.                 I predetti servizi sono sospesi fino al 03 aprile 2020;

	VISTO
	D.lgs 17 marzo 2020, n. 18. Misure di         potenziamento del Servizio sanitario        nazionale e di sostegno economico per    famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, e in particolare, co.1,2,3,6,7 art. 87            (Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di      procedure concorsuali).

1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019,  ovvero fino ad una data antecedente           stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del   Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto      legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguentemente:

a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le  attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della  gestione dell’emergenza;

b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81.

2. La prestazione lavorativa in lavoro  agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione. In tali casi l’articolo 18, comma 2, della legge 23  maggio 2017, n. 81 non trova applicazione.

3. Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma         semplificata di cui al comma 1, lett. b), le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri   analoghi istituti, nel rispetto della   contrattazione collettiva. Esperite tali possibilità le amministrazioni possono   motivatamente esentare il personale          dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di                  legge e l'amministrazione non corrisponde            l'indennità sostitutiva di mensa, ove          prevista. Tale periodo non è computabile nel limite di cui all’articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della  Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

6. Fino alla cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei         Ministri il 31 gennaio 2020, fuori dei casi di cui all’articolo 19, comma 1, del          decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, in           considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali e nel rispetto delle preminenti esigenze  di funzionalità delle amministrazioni           interessate, il personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo  nazionale dei vigili del fuoco può essere dispensato temporaneamente dalla presenza in servizio, anche ai soli fini                  precauzionali in relazione all’esposizione a rischio, ai sensi dell’articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, con provvedimento dei responsabili di livello dirigenziale degli Uffici e dei Reparti di appartenenza,  adottato secondo specifiche disposizioni impartite dalle amministrazioni competenti. Tale periodo è equiparato, agli effetti economici e previdenziali, al servizio  prestato, con esclusione della            corresponsione dell’indennità sostitutiva di mensa, ove prevista, e non è computabile nel limite di cui all’articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

7. Fino alla stessa data di cui al comma 6, il personale delle Forze armate, delle  Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco assente dal servizio per le cause di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9,          è collocato d’ufficio in licenza                  straordinaria, in congedo straordinario o in malattia, con esclusione di tali periodi di assenza dal computo dei giorni previsti dall’articolo 37, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dal periodo massimo di licenza straordinaria di convalescenza per il           personale militare in ferma e rafferma          volontaria e dal periodo di assenza di cui all’articolo 4 e all’articolo 15 dei          decreti del Presidente della Repubblica del 7 maggio 2008 di recepimento dell’accordo sindacale integrativo del personale            direttivo e dirigente e non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il periodo di assenza di cui al presente comma costituisce servizio         prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde             l'indennità sostitutiva di mensa, ove            prevista.

	VISTA
	La lettera M_D GUDC REG2020 0010902 Del 06-03-2020 4 marzo 2020 – ulteriori disposizioni attuative del D.lgs 23 febbraio 2020, n.6 recanti Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenziale epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale. MINISTERO DELLA DIFESA  - Gabinetto del Ministro, al punto 3) Un'ulteriore significativa disposizione all'articolo l, comma 1, lettera n) prevede - nell'ambito delle misure adottate in base al decreto-legge 23 (febbraio 2020, n. 6 e dei successivi provvedimenti emergenziali - il ricorso all'istituto del "lavoro agile" di cui agli articoli dal 18 al 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, per la durata dello stato di emergenza, anche in deroga ai limiti imposti dalla normativa generale e nei confronti di categorie per le quali non esistono accordi o normative in materia, compreso quindi il personale militare. Ciò, tenuto anche conto delle recenti disposizioni emanate dal Ministro per la Pubblica amministrazione (Direttiva n. l/2020 in data 25 febbraio 2020 e Circolare n. 1/2020 in data 4 marzo 2020) che invitano le amministrazioni - nell'esercizio dei poteri datoriali - a "privilegiare" e "potenziare il ricorso al lavoro agile. individuando modalità  semplificate temporanee di accesso alla misura con riferimento al personale complessivamente inteso, senza distinzione di categoria di inquadramento e di tipologia di rapporto lavoro”. In tale contesto, il "lavoro agile", ove applicabile nel rispetto della sostenibilità organizzativa e della compatibilità con le specifiche attività svolte (verifica che compete al datore del lavoro responsabile nel quadro delle precipue attribuzioni), in questa fase rappresenta uno strumento aggiuntivo              di contenimento dell'emergenza                        [come desumibile dall'articolo 1 del decreto-legge n. 6 del 2020 e dai successivi provvedimenti emergenziali]. Esso costituisce al contempo una modalità flessibile di svolgimento della prestazione lavorativa, favorendo tra i destinatari della misura, prioritariamente, quelli con maggiori difficoltà, tra i quali - ad esempio - i lavoratori su cui grava la cura dei figli a seguito della sospensione delle attività didattiche, coloro che prestano assistenza a disabili e anziani nonché i portatori di patologie che li rendono maggiormente esposti al contagio;

	VISTA
	La lettera M_D GMIL REG2020 0111301 06-03-2020 del MINISTERO DELLA DIFESA Misure             urgenti in materia di contenimento e              gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;

· Punto 2 lett. b) al comma 3, che i          periodi di assenza dal servizio imposti da provvedimenti di contenimento del           fenomeno epidemiologico adottati con            decreti del Presidente del Consiglio dei ministri (sinora sono stati emanati i DPCM del 23 febbraio 2020, del 1° marzo 2020 e del 4 marzo 2020) costituiscono servizio prestato a tutti gli effetti di legge. 
· Punto 3 lett.b) per quanto concerne la           situazione di cui al para 2, lett. b., il militare interessato è tenuto a dare                 sollecita comunicazione al proprio              comando/ente di appartenenza degli eventi che impediscono, in base alle misure di contenimento del contagio, l’espletamento del servizio, ai sensi dell’articolo 748, comma 5, lett. b. del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90. In tale caso, i periodi di assenza costituiscono servizio prestato a tutti gli effetti di legge.

	VISTA
	La lettera M_D SSMD REG2020 0043259 Del 09-03-2020 COVID-19, Misure urgenti in materia di contenimento e gestione della situazione emergenziale in atto. Direttiva del Sottocapo di Stato Maggiore della DIFESA, al punto 6 si rammenta che: in base alla direttiva del Ministero del Ministro della Pubblica Amministrazione in riferimento, i dirigenti datoriali sono passibili in caso di inadempienza, di sanzioni amministrative, rendimentali e penali.

	VISTI
	I riferimenti normativi


CHIEDE

Di svolgere la prestazione lavorativa ai sensi delle modalità del lavoro agile (Smart-Working), presso il proprio domicilio eletto, a________________via__________________ il proprio  nucleo familiare è composta da:

1. Telomando ADIRE;

2. Telodico ADIRE;

3. Tutta ADIRE;

La propria situazione personale, familiare e i motivi per cui si chiede di avvalersi della modalità del lavoro agile, sono i seguenti:

Per tutto quanto riportato resto a disposizione per eventuali chiarimenti in merito.

Solbiate Olona (VA) 14 marzo 2020 

C.le Magg. Sc. Cicillo CACACE
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